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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Al Presidente della Municipalità di Venezia Insulare 

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 2.06.2006 – INTERPELLANZA URGENTE

Oggetto: COSA STA SUCCEDENDO AL TRONCHETTO, E CHE NE SARA’ DELL’ATTUALE CANTIERE ACTV DI S.ELENA?

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare,

PREMESSO CHE:

· E’ stata inaugurata la nuova sede dell’Actv al Tronchetto e con essa sono in avanzata fase di realizzazione lavori che stanno radicalmente cambiando l’Isola Nuova, viabilità compresa;

· A margine dell’inaugurazione della nuova sede del Tronchetto, hanno cominciato a circolare fra gli addetti ai lavori e sulla stampa voci circa alcuni radicali mutamenti per quel che riguarda, oltre che le corsie stradali (comprese quelle per il ferry-boat), anche le darsene destinate ad accogliere la flotta Actv e soprattutto l’ipotizzato nuovo cantiere, che dovrebbe sostituire quello in uso attualmente a S.Elena (con tanto di allarme sulle disponibilità finanziarie per l’operazione, vista anche la difficoltà a piazzare sul mercato i palazzi messi in vendita a Venezia dall’azienda);

· In particolare sulla stampa veniva pubblicato il progetto di una nuova imponente darsena-cantiere al Tronchetto, presentato dal presidente di Actv Panettoni, del quale in Municipalità risulta allo scrivente fossimo tutti formalmente all’oscuro ed il cui costo si aggirerebbe sui 20 milioni di euro;

· Sempre sulla stampa il vicesindaco (e facente funzione di Commissario al Traffico Acqueo fino al prossimo 30 giugno) Vianello, ricordando come il 30 giugno cesserà per sempre l’incarico di commissario di Governo, affermava che entro quella data (30 giugno 2006) sarà valutato (assieme al progetto Pvm per la riorganizzazione degli approdi Actv al Lido, al piano di riorganizzazione del bacino di S.Marco e ad altri progetti minori) il masterplan di Actv per la darsena al Tronchetto e il progetto della darsena per i mezzi pesanti al Tronchetto, con l’intenzione (dopo aver convocato una conferenza di servizi) di approvare con i poteri commissariali l’intero parco progetti, che poi potranno essere realizzati a seconda della disponibilità finanziaria, sperando in una ripresa di erogazione di fondi da Roma della Legge Speciale;

CONSIDERATO CHE:

· Nel corso di una recente seduta di Commissione in Municipalità il vicesindaco Vianello, parlando dello spostamento al Tronchetto dell’attuale cantiere Actv a S.Elena, non aveva affatto prefigurato il mega-progetto Panettoni, e contestualmente si era detto scettico, anzi praticamente contrario all’ipotesi di trasformare il futuro ex-cantiere di S.Elena in un complesso residenziale, come progettato dall’arch.Bortoluzzi;

· In una ancor più recente seduta di Commissione in Municipalità l’assessore alla Casa Mara Rumiz, invece, additava l’area dell’attuale cantiere Actv di Castello come fulcro della sua politica abitativa, visto che – con piccole modifiche al progetto Bortoluzzi – avrebbe potuto dare risposte fondamentali alle necessità della città;

· Il 2 giugno 2006 il vicesindaco (e facente funzione di Commissario al Traffico Acqueo fino al prossimo 30 giugno) Vianello dichiarava alla stampa: “il mio amico Panettoni può star tranquillo: la nuova darsena al Tronchetto gliela cofinanziamo noi, anche perché il trasferimento del cantiere Actv al Tronchetto è necessario per realizzare un progetto che a Sant’Elena prevede anche insediamenti abitativi”;

· Actv dovrebbe realizzare le volontà politiche del Comune, trovandone le quadrature tecniche, gestionali ed economiche, e non dovrebbe invece progettare le scelte politiche e poi domandarne il finanziamento al Comune in base alle sue priorità, che a volte differiscono da quelle politiche, frutto degli organi democraticamente a ciò preposti;

INTERPELLA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA INSULARE:

· per essere informato con precisione sulla reale attuale situazione della viabilità (automobilistica ed acquea) al Tronchetto e sui progetti previsti per il Tronchetto dal Comune, da Actv e dal Commissario al Traffico Acqueo;

· per essere parte attiva, prima del 30 giugno, nel processo che porterà alle delibere commissariali, per evitare che la voce democratica della città venga posposta agli interessi di lobbies o di aziende;

· per invitarlo ad attivarsi urgentemente per un incontro congiunto con i vertici aziendali di Actv, con il Commissario Vianello e con i rappresentanti sindacali di Actv;

· per avere un quadro di insieme sul futuro del Tronchetto, visto che la realizzazione del PeopleMover (sulla cui utilità e sui cui rapporti costi/benefici sarebbe forse il caso di re-interrogarsi) è ancora parecchio lontana ed  i lavori della stazione di pompaggio Vesta paiono alquanto in ritardo, mentre i progetti legati al Centro Interscambio Merci sembrerebbero ancora tutti da definire (darsena compresa!); per evitare il rischio che l’avvio di qualche progetto possa accavallarsi o impedire la realizzazione di qualche altro (che fine ha fatto, ad esempio, il vecchio progetto della viabilità automobilistica per l’Isola Nuova, che prevedeva un nuovo ponte e un percorso circolare a senso unico? E che ne sarà dell’Ortofrutta? E dove saranno messe le darsene ed i pontili per i lancioni granturismo?);

· per essere infine informato sulle reali volontà dell’amministrazione circa l’area dell’attuale cantiere Actv di S.Elena e sulle concrete ipotesi di finanziamento dei vari progetti: da quello residenziale per S.Elena a quello cantieristico per il Tronchetto.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare 

